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ibri 

I misteri 
dell'oceano 

e del Sole 
L'energia che il Sole 'emette 

a profusione nello spazio viene 
immagazzinata in innumere
voli modi dalla Terra e sulla 
Terra mette in moto, pratica-
mente, tutto ciò che si muove. 
Noi facciamo uso di quell'ener
gia. Ma è, quasi sempre, un uso 
spontaneo, irrazionale e sicu
ramente poco efficiente. Po
tremmo invece utilizzarla me
glio»: lo scrìve Mario Rigutti, 
ordinario di Astronomia all'U
niversità di Napoli, nella pre
sentazione del primo 'quader
no* pubblicato dalla rivista «Le 

Scienze» ed intitolato •// 
Sole*. E l'esordio di una nuova 
collana, che uscirà in otto nu
meri l'anno, dedicata essenzial
mente a insegnanti e studenti: 
ogni quaderno, monografico. 
raccoglierà un certo numero di 
articoli già pubblicati dalla ri
vista più alcuni testi originali 
Sreparati dai maggiori esperti 

el settore. 
Il primo quaderno, in questi 

giorni in edicola, parte dalla ri
cerca solare per illustrare parti
colari fenomeni legati ali astro 
ed alla sua attività e conclude 
con «ciò che ci possiamo aspet
tare, a breve scadenzo, dall uti
lizzazione più diretta e razio
nale dell'energia solare». Il se
condo dei •quaderni» di «Le 
Scienze» sarà interamente de
dicato all'ambiente oceanico e 
presenterà, tra l'altro, un bilan
cio degli studi sull'inquina
mento marino. 

Adesso vi spiego 
perché la scienza 
ha mille volti 
«L'oggettività è un mito»: c'è solo irrazionalismo 
in questa tesi sostenuta da «nuovi filosofi» 
come Kuhn, Toulmin, Feyerabend? 
Oppure i loro paradossi sollevano problemi reali? 
Uno studio di Kordig ci aiuta a fare chiarezza 

>•- **»&. 

C.R. KORDIG, -La giustifi
cazione del cambiamento 
scientifico», a cura di Mar* 
cello Pera, Armando, pp. 
192. lire 12.000 

Si sa che una delle occupazioni 
preferite dai filosofi è quela di 
affermare cose assolutamente 
contrarie al buon senso. L'e
sempio più noto è probabil
mente quello di quel filosofo 
dell'antichità che pretese di ne
gare che esistesse il movimen
to. Di fronte a tali stravaganze 
(che non si può seriamente 
pensare siano dovute solo all'e
strema distrazione che pure il 
fmbblico allibito attribuisce ai 
ilosofi) sicuramente non è una 

reazione filosofica quella ad e-
sempio di mettersi a passeggia
re per far vedere che invece il 
movimento esiste (ed è anche 
leggermente offensiva per chi 
aveva non solo enunciato un'o
pinione, ma anche fornito delle 
ragioni). 

In tempi più recenti è acca* 
duto che alcuni filosofi della 
scienza, tra cui gli ormai fami-
gerati Kuhn, Hanson. Toulmin 
e Feyerabend, abbiano soste
nuto alcune tesi altrettanto in
credibili. Ad esempio che una 
teoria non può contraddirne o 
implicarne un'altra, che » so
stenitori di teorie alternative 
non possono comunicare tra 
loro, che fé teorie nuove non 
possono essere imparate, che 
una teoria non può essere con
trollata o falsificata dalle os
servazioni, che una successio
ne di teorie non costituisce un 
progresso scientifico e infine 
che l'oggettività scientifica i 
un mito. 

La prima reazione è stata di 
fatto quella di ribattere che gli 
scienziati in realtà comunicano 
benissimo tra loro e si contrad
dicono, che in realtà si può be
nissimo imparare una teoria, 
ecc. E naturalmente si è detto 
che quei filosofi corrompevano 
i giovani con l'irrazionalismo 
più subdolo, cancellando le dif
ferenze tra la scienza, questa 
roccaforte dell'oggettività e 
della ragionevolezza, e il mito o 
la religione. 

E certamente un indice di 
maggiore sofisticazione filoso
fica, un tentativo di compren
dere e di valutare criticamente 
quelle tesi, senza alcuna prude
rie, quello compiuto nel 1971 
da Kordig nel suo La giustiziti-
catione del cambiamento 
scientifico, ora opportunamen
te tradotto in italiano, e arric
chito di una Appendice finora 
inedita. Dopo un esame detta
gliato degli argomenti proposti 
dalla nuova filosofia della 
scienza, le conclusioni possono 
benissimo essere che quegli ar
gomenti sono acorretti (e non 
solo implausibili o metodologi
camente indesiderabili), ma fa 

> differenza che si 
seriamente in consi

derazione non solo le tesi ad
dotte ma anche le ragioni con 
cui si sono difese. 

L'idea centrale di Kordig è 
che il fenomeno della varianze 
di significato (il fatto che i ter
mini stessi usati dagli scienziati 

bino di significato col eam-
nto della teoria in cui 

compaiono) — un fenomeno 
che sta alla base di ciascuna 
delle tesi più soprs riportate e 
in cui si riassume Is muova» fi
losofia della scienza — non è 
certo inesistente, ma può essere 
spisgsto e reso inoffensivo eoa 
opportune distinzioni, ad e-
•empio tra livelli diversi di teo
rie o di criteri metodologici 
Queste distinzioni di - livello 
(che riguardano anche il con
cetto di osservatività) permet
tono di conservare alcuni a-
apetti positivi di questa filoso
rta, tra cui — cito dalTIntrodu-
siooe di Marcello Pera, che « a 
curatore del volume — «una 
maggiore consopcvolessa delle 
intarconnsssioni delle molte
plici dimensioni dette teorie 
smentifiebe e (la) critica della 
ooocenone puramente lineare e 
cumulativa del t ambianisnfo 
•pontifico». Al tempo stesso 
pero permetterebbero dì evita
re le conclusioni indssiderabUi 
• paradossali. 

Ora, non c'è dubbio che le 
conclusioni suddette siano pa

radossali e indesiderabili, e il 
lavoro di Kordig ha molti pregi 
e presenta alcune novità teori
che. Si può tuttavia osservare 
che non sempre la strategia del
la conciliazione mediante pru
denti distiguo è quella più pro
duttiva e che trattare i para
dossi filosofici come «eccessi di 
una rivoluzione» può essere 
fuorviente. Accenno soltanto a 
due problemi che i «nuovi» filo
sofi della scienza hanno ragione 
di considerare importanti e dif
ficili e che non mi pare siano 
facilmente risolti ricorrendo a 
distinzioni di livello o simili. 

Il primo ha a che fare con 
l'osservazione. Hanson per pri
mo ha trovato nel Wittgenstein 
delle Ricerche delle idee che so
no immediatamente rilevanti 
per quanto riguarda il concetto 
di osservazione scientifica. Non 
pretendo di comprendere esat- • 
temente che cosa abbia voluto 
dire Wittgenstein,, ma mi sem
bra di capire che a suo avviso 
esiste un sènso in cui possiamo 
dire che •vediamo ad esempio 
che uh certo esperimento dà un 
certo risultato» senza che si 
possa dire che su certi «dati» og
gettivi (lettura di segnali o qua
dranti) costruiamo o inducia
mo delle ipotesi o delle inter
pretazioni. 

Si tratta di un tema molto 
discusso tra i filosofi — basti 
ricordare Nelson Goodman (/ 
linguaggi dell'arte, ad esem-

• pio), che ha ben poco in comu
ne con la nuova epistemologia. 

Mi pare che il problema del 
«carico di teoria» che ogni osser

vazione porterebbe con sé, sia 
quello di capire esattamente 
che cosa questo voglia dire e 
non sia risolto cercando di iso
lare un livello di fatti osservati 
che sia 'neutrale e invariante 
rispetto alle (...] teorie, le quali 
sono credenze o ipotesi logica
mente successive all'osserva
zione dell'evento comune e in
dotte a partire da tale osserva
zione» (dall'Introduzione di Pe
ra). 

Il secondo ha a che fare con 
la questione della varianza di 
significato dei termini. Per 
quanto possa sembrare strano, 
non esiste una buona spiegazio
ne di che cosa sia il significato 
dì un termine. E chiaro che il 
significato di quasi ogni parola 
dipende da un contesto e che 
distinguendo opportunamente 
i contesti di vano livello, si può 
sperare di trovarne uno accet
tato da entrambi i sostenitori 
di teorie rivali, i quali potreb
bero così facilmente comunica* 
re. almeno in un certo ambito 
(al di fuori del quale le cose so-

. no'molto poco chiareh Ma per 
.sapere se questa sia una solu
zione del problema della v a 
rianza del significato, bisogne
rebbe avere le idee più chiare 
riguardo al concetto di signifi- « 
ceto. I nuovi filosofi della scien
za con i loro paradossi ci hanno 
fatto vedere che questo proble
ma è urgente. 

Marco Santambrogio 
NELLE FOTO: dall'arto in bas
so. Galilei. Cartesio, Newton 
ed Einstein. 

Antonio Banfi 

Mandiamo una sonda 
sul pianeta 

di quel filosofo 

condurci molto lontano anche 
relativamente al giudizio da 
dare sul marxismo italiano. In 
ultima analisi questa bibliogra
fia fa nàscere il problema di 
tentare oggi una interpretazio
ne filosofica d'assieme sulla fi
losofia di Banfi. 

A questo proposito sono an
che un invito le pagine molto 
belle per la chiarezza del giudi
zio che Mario Dal Pra ha scritto 
come Introduzione. L'equili
brio che Dal Pra vede nella filo
sofia di Banfi tra il criticismo 
sulla strada di Kant e l'analisi 
delle forme della cultura della 
eredità hegeliana, è perfetto. 
Credo anche abbia ragione Dal 
Pra a dire che, forse, nel futuro 
verrà valorizzato il rapporto 
che Banfi pose tra l'irrazionale 
e le strutture della razionalità. 
«E la vita stessa — scrive Dal 
Pra — nella sua molteplicità e 
fecondità, che sta alla radice 
dell'irrazionale. E quando, per 
dare maggiore apparente soli
dità alla ragione, la si volesse 
fissare in schemi definitivi ed 
assoluti, non la ai sarebbe sal
vaguardata dall'attacco dell'ir
razionale. ma ai sarebbe piutto
sto tolto il senso sia della vita 
che detta ragione, come detta 
loro tensione e del loto sviluppo 
dinamico. Proprio il cedere • 
tentazioni di assoluto à la via 
maestra per abbandonare le 
forme molteplici detta vita a un 
invincibile urauotiausmo e per 
codificarle netta loro cecità e 
particolarità. 

«Non meraviglia che, da tate 
ROSEUNA SALEM1. .Biblio

grafia kantiana*. Pratiche, 
•pi 142, L. 12,000. 

A cura dell'Istituto Banfi di 
Ragno Emilia e per l'opera dili
gente e bene riuscita di Roseli-
na Salemi è stata pubblicata 

•i Bibliografia banliana da 
amo desiderata dagli studio

s i Sono ormai passati venticin
que anni dalla scomparsa di 
Antonio Banfi: in questo perio
do sono state ripubblicate le o-
pere edite in vita, numerasi i-
nsditi hanno veduto la luce per 
varie iniziative, spesso feconde, 
la critica fifosofics hs prodotto 
titoli interessanti, nelle univer
sità non sono poche le tesi sul 
lavoro del filosofo lombardo. 
lutto sta a testimoniare che la 
figura di Banfi ha acquistato 
un posto di rilievo nella filoso
fia italiana, come era facile pre-

sere ancher tempo fa, appena 
ai fosse guardato al lavoro filo
sofico banfiano per quello che 
era veramente. La bibliografia 
di Roselina Salemi è, ovvia
mente, un fondamentale stru
mento di lavoro, ma è anche un 

documento, un segno impor- ' 
tante, di questa situazione filo
sofica. 

Una bibliografia è come un 
repertorio silenzioso sul quale 
possono planare le sonde di 
molte interpretazioni. Se guar
do alla «parte seconda» (biblio
grafia degli scritti su Banfi) de
vo dire che nell'ultimo decen
nio il numero delle ricerche ap
pare relativamente costante. 
anno per anno. Gli studi mi pa
re si siano diretti soprattutto 
sull'estetica (e si spiegs bene se 
si tiene conto dei temi ealienti 
dell'estetica in Italia) e. ih mo
do minore, alla pedagogia. Vi 
sono sintesi genersa snebe 
molto buone, me sono preva
lentemente calchi sui testi ed 
esposizioni aderenti ai luogi d' 
origine. Sul marxismo di Banfi 
si possono leggere pagine motto 
interessanti negli atti del con
vegno tenuto alla Fondazione 
Corrente qualche anno fa. Il 

: meniamo non è la «filosofia he
geliana» di Banfi, ma è un sape
re dell'azione politica. Tema 
che. se sviluppato, potrebbe 

Entodi vista.] 
ito con molta attenzione — 

continua Dal Pra — le varie fi
losofie della vita degli inizi del 
Novecento ed abbia approfon
dito le varie forme denirrazio-
nalismo contemporaneo. Per 
qualche lato è potuto penino 
sembrare che egli non si sia ac
costato impunemente a tali in-
dirizzi filosofici e letterari e che 
anche la sua dottrina abbia po
tuto restare toccata da una aor
ta di vitalismo irrazionalistico». 

Quest'ultimo tema (che vale
va la pena di leggere per esteso) 
lo passerei a qualche ricercato
re privo di pregiudizi, ma anche 
equilibrato quanto alla tenta
zioni. A questo studioso, di cui 
immsgino naturalmente la gio
vinezza, io potrei ricordare il 
sorriso di Banfi, autoironico, 
nel raccontare la stizza che pro
vocava nei più inquieti dei suoi 
allievi quando analizzava le vi
cende dell'esperienza, per pro

le Oasi duroe la conoscenze e ti signifi
cato, come fossero riproduzioni 
dei sentieri delle ragione. E cer
cherai di aiutarlo a capire que
sto sorriso. . . . . . . 

Fulvio Papi 

Perché tante remore nel parlare 
1 ai giovani dei problemi 
del loro corpo e della contraccezione? 

Un libro americano anticonservatore 
affronta la questione 

in modo aperto e sereno 

Adolescente 
ecco due o tre cose 
da dirti sul sesso 
RUTH BELL (a cura di) 

«Cambia il còrpo cambia 
la vita. Un libro per i gio
vani sulla sessualità e i 
rapporti con gli altri», 
Feltrinelli, pp. 424, L. 
14.000 

Per questo lavoro, scritto 
dall'equine americana che 
aveva già redatto due libri 
di grande successo — Noi e 
il nostro corjx) e Noi e i no
stri figli — con la parteci
pazione di altri studiosi, un 
primo giudizio potrebbe es
sere questo: che è un libro 
antireaganiano. Cioè, con
trario alle idee della molti
tudine conservatrice e rea
zionaria che ha costituito la 
base elettorale del presi
dente USA e che sostiene la 
disuguaglianza del sessi, 
nega l'aborto e l'educazione 

sessuale. 
Qui si parte dal dato che 

l'adolescenza è un'età di 
crisi e trasformazione, che 
questa trasformazione è in
nescata e diretta da muta
menti collegati con lo svi
luppo corporeo e sessuale, 
che dunque la sessualità, 
nell'adolescènza più che in 
ogni altra età, è al cèntro 
del rapporto con se stessi e 
con gli altri. La novità e l'u
tilità del libro non consiste, 
s'intende, nell'assunzione 
di questi dati, che sono ac
colti da tutti, ma nel modo 
della loro utilizzazione. È 
infatti questo il lavoro più 
ampio rivolto direttamente 
ai giovani, che esplora l'a
rea dei problemi sessuali 
come problemi del modo d'. 
essere adolescenti e invece 
di predicare che cosa si può 

Al binario 
quattordici 
coincidenza 

con l'avventura 

o si deve, e che cosa non si 
può o non si deve fare, la
scia molto spazio a reso
conti d'esperienza giovani
le e si limita a enunciare 1 
termini, gli ambiti e le con
seguenze delle possibili 
scelte, etero e omosessuali 
che siano. 

Insomma, dice: se sce
gliete così, queste sono le 
possibilità e quest'altre le 
conseguenze, rischi com
presi. Un libro dunque che 
parte dalla convinzione che 
i giovani sanno e possono 
decidere responsabilmente 
se aiutati a orientarsi. 

I problemi principali ci 
sono tutti: la crescita cor
porea, le trasformazioni 
psicologiche, i coinvolgi
menti emotivi con le conse-
guen ti incertezze e i con tra-
sti nei rapporti con gli adul-

NOVITÀ' 

ti ma anche coi coetanei, e 
le pulsioni, le sensazioni, i 
bisogni, i sentimenti, e an
cora le mistificazioni del 
senso comune, quelle ses-
suofobiche_ e quelle che tan
no del sesso un mito. Il tut
to accompagnato da spie
gazioni e riflessioni. E con
sìgli, anche morali, d'una 
morale che con parola abu
sata diremmo laica, cosi 
sintetizzabile: *I tuoi geni
tori, i tuoi amici, la scuola, 
lo Stato, la chiesa, tutti a-
vranno qualcosa da dire sul 
sesso e la loro opinione è 
spesso importante. Afa 
quando arriva il momento, 
la decisione spetta solo a te, 
o a te e al tuo, o alla tua, 
partner insieme». 

S'Intende che il consiglio 
•più frequente, quasi un ap
pello, e quello d'aver cura 
per la contraccezione. La 
convinzione degli autori è 
espressa con molto buon 
senso: 'Nella nostra società 
non facciamo che dare, spe
cialmente agli adolescenti, 
un messaggio confuso ri
spetto al sesso. Diciamo al 
giovani che è bene che non 
facciano del sesso e li fac
ciamo sentire in colpa se lo 
fanno o anche solo se vo
gliano farlo. Quando poi le 
ragazze rimangono incinte, 

ci chiediamo stupiti perché 
non hanno a vuto abbastan
za senso di responsabilità 
da usare un metodo di con
trollo delle nascite. Sarebbe 
molto più onesto insegnare 
come prepararsi a una rela
zione sessuale». 

E l'amore? Se ne parla, ne 
parlano i ragazzi e le ragaz
ze intervistati. Solo, non è 
presentato come una subli
mazione e una negazione 
della sessualità. Il libro è 
antireaganiano proprio 
perché afferma 1 diritti ad 
una sessualità consapevole 
e perciò più libera, il con
trario di ciò che piace ad un 
pubblico reazionario. Si de
ve riconoscere che può di
spiacere anche a persone 
non reazionarie e che tutta
via non ammettono questo 
diritto alla sessualità gio-

- vanite non per Ipocrisia ma 
per ferma e rispettabile (ma 
dannosa) convinzione. 

Può anche non piacere a 
chi ritiene ogni Informazio
ne sui problemi sessuali u-
n'imposizione o almeno 
una perdita di tempo. Basta 
scorrere i dati sulle gravi
danze egli aborti tra le ado
lescenti per avere la confer
ma che hanno torto anche 
loro. 

Giorgio Bini 

PAUL THEKSOfJX, •Basar Express-, traduzione di Francesco 
FrancsmerL Meetoadori, pp. 3*4, L. 12.000 

«In treno attraverso l'Asia» recita il sottotitolo, e potrebbe essere 
un'idea buona per quei vacanzieri che vorranno sfuggire come la 

la prossima estate i formicai balneari di ferragosto o le setti-
• tutto • compreso in un bungalow delle Maldive confinante, 

rio nuotino. con quelli del ragionier Rossi a ovest e del geometra 
Bianchi a est. Cosse dire: montare su un vagone puntato verso un 

srdinaJe qualsiasi — ma l'italiano converrà che scelga il 
o il sssuogiwuu — e lasrisrsi trasportare al capolinea. Pi 

un'altra tappa fino ad esaurimento, a acche, del 
o delle ferie. Viaggiare, insomma, senza 

aianoU viaggio in ae stesso e scoprire, tanto per 
dei Miracoli non ha sempre un cielo azzurro 

Maimie Pinzer: «Sua affezionata Mahnie» — 
Una testimonianza — scrive Anna Del Bo Bolli
no nella prefazione al libro — che dà voce ai 
silenzi di milioni di donne: è la corrispondenza 
che l'autrice avvia nei primi anni del secolo con la 
propria benefattrice cui confida, come un diario 
intimo. le vicissitudini di un'educazione senti
mentale che passa per tutte le durezze di un 
mondo vietato alle donne (Editori Riuniti, pp. 
364. L. 14.000). # , 
Mary McCarttiy: «Cannibali e missionari* — 
Alcuni professionisti del terrore politico interna
zionale dirottano un aereo che trasporta persone 
ricche o eminenti. Il romanzo esplora il rapporto 
che s'instaura tra gli uni e gli altri fino a coinvol
gerne le psicologie in una sorta di reciproco im
possessamento cannibalico (Mondadori, pp. 516, 
L 14.000). 

La borsa del l ibro 

Martina Tlìonu «Immanuel Kant» — Il libret
to, scritto da una docente in filosofia all'universi
tà cK. Marx» di Lipsia, introduce in modo sem
plice e chiaro il lettore alla conoscenza della vita 
(1724-1804) e del pensiero del grande filosofo 
tedesco (Editori Riuniti, pp. 158, L. 4.000). 

* 
Costanzo Casacci (a cura di): >II fascismo- — 
Un'antologia di scritti critici raggruppati in tre 
filoni di analisi: quella delle forze politiche del 
periodo fascista in tutte le loro espressioni, quel
la del periodo postfaarista, espressa soprattutto 
dal gruppo gravitante attorno alla rivista «Terza 
generazione», e quella della ricerca più recente 
scaturita da posizioni ideologiche (neofascismo e 
contestazione) o da prospettive scientifiche di
verse. (Il Mulino, pp. 700, L. 30.000). 

i sV «CIIO LAVATELI! 

nent-

trapiantato da anni a 
Londra, dove* a'è meritato una certa notorietà, l'eeperienza del 
«saggio per il viaggio l'ha fatta e ne ne rksnrsso un volume prezioso 
quesito un orario ferroviario ma sicuran»eote aseno arido di guesto. 
D ietto è che ts acrittore cercava i peeei e ipaeosmp ed lm trovato, 
invece, gM uossini e l'usisaiti, talché U suo taccuino è una galleria 
di personaggi assoni e barbosi, irritanti e diluissi che scivolano 
l'uno dèstro l'altro ani faticosi binari che guadano a un capo IO 

e all'altro la Trassèberiana. Viaggiare in treno sulle 
infatti, significa aprire le porte del proprio 

a sconosciuti compagni cui ai chiede una analoga cortesia. 
di trasporto ci si può svestire dellabtto scuro 

par iadamare un pìginmimr a pois, ci si può incontrare a pranzo e 
dare appuntamento per la cena, si è costretti a chiedere scusa dei 
propri involontari concertini notturni — ss, soffro di meteorismo 
ed ho una lieve occlusione rino-laringoidale? Certi di non più 

in treno finiscono col raccontar ae stessi 
e capitalizzano così ore 

e giorni del cui fascino e telefono e aeroplano hanno finito col 
privarci. 

Tuerromi si prova, col suo Bazar £zpress, a convincerci proprio 
dì questo, anche se, come tutti i viaggiatori per scommrsas (ma 
non c'è bisogna detta posta per far parte detta categorie), si imbel
letta col estone detta lealtà e vorrebbe darci UI»uon consiglio di non 
ripetere la sua esperienza. Sommo contraddizione: nell'epoca in 
cui scrivere di viaggi parrebbe la più inutile dette futilità, tanto 
piccolo è il esondo, un boro del genere ha senso e, come genere.' 

ad aver suecssso. proprio parchi risse» a stimolare il 
di oggetti a coor-

a Pisa in un 
torre che l'oleografia del 

ci ha assi consentito di apprezzare. Provere 
e. ss decidete di emulare Therrouz, affrettatevi per la 
L Fatelo prime che. come già in Giappone, i treni corra

no a i«tacita di foraiula uno e divengano irreparabilmente mezzi 
anziché acopi di viaggia 

i 

AUfMIO rmOOflfM 

NARRATIVA 
1" Primo Levi . 
2* G. Garcìa Marquer 
3* Elias Canetti 

SAGGISTICA 
1* L. Sisti • G. Modoio 
2" Georges Duby 
3* Claudio Magri$ 

ECOfeOMICA 
1* Alfredo Parome 
2* G. Garcìa Marquez 
3* Leonardo Sciascia 

«Se non ora quando» 
«Cronaca di una morte annunciata» 
«Il frutto del fuoco» 

«a banco paga» 
«H cavaliere, la donna, il prete» 
«Itaca • oltre» 

«Grammatica itesene» 
«Cent'anni di solitudine» 
«N giorno deta civetts» 

Einaudi 

Adatphi 

Laterza. 
Garzanti 

Feltrinosi 
Einaudi 

L 
L. 
L. 

L. 
L 
L. 

L 
L 
L. 

14.000 
8.000 

15.000 

9.500 
20.000 
14.000 

5.000 
6.000 
3.500 

Ouasre dsssìhc* è tornita mensiknente d»K'As90cimrione Ubrm hi 
ràsvamenfi effettuiti in 20 librarie-test di tutte iteH*. 

ed è compirne in basa a» 

Se qualche stupore sorge di fronte ai dati dei 
libri più venduti presentati dalTAssociatione li
brai italiani, non nasce solo dalla presenza in clas
sifica di opere di grande rilevarne, tradizional
mente lontane dalie alte vendite: Itaca e oltre di 
Claudio Magra. Il frutto del fuoco di Elias Canetti, 
Grammatica italiana di Alfredo Pontini, addirittu
ra il cavaliere le donna il prete di Duby. 

Non è sempre necessario trovare le motivationi 
dei successi, soprattutto di opere che non ci si 
aspetterebbe tra i best-seller; e spesso è addirittu
ra impossibile trovarle: eppure può venire sponta
neo collegare il successo dì Magris (autore in pas
sato di altre opere di grande impegno mai compar
se in classifica) alla ormai vesta area di lettori 
attenti alla cultura •mitteleuropea», e alTancor 
più vasta area di lettoti del Corriere dette Sera su 
cui Magri scrive; quello «ti Canetti ella diffusione 
dette sua immagine dopo teasegnasione mei Pre
mio Nobel nel 1981 (e infatti da allora il nome di 
Canetti è ritornato spesso nelle classifiche); quello 
éi Puntini al favore e altampio spetto dedicato al 
Hèra delta stampa; quello di Duby el costante inte
resse per il Medioevo. 

Stupisce piuttosto le prime posizione — otte
nuta e ampiamente conservata — de Primo Levi 
con Se non ora quando dopo la vincita del Campiel
lo, che seguiva quella del Viarr/cgio- una prima 
posizione ai danni, si potrebbe dire, ai Cronaca di 

una morte annunciata di Gabriel Garcìa Marquez, 
•esploso» in luglio, alTuscita, con la presenza in 
libreria di centinaio e centinaia di copie. 

Il successo di Garcìa Marquez sembravo desti
nato a prolungarsi net tempo, superiate a qualsiasi 
altro successo deWanno. E invece sembro già fini
to, lasciando sui banchi molte delle I30.Ù0Q copie 
della prima tirature. Le continue presenza, tre i 
best-seller, di Cent'anni di solitudine confermereb
be che un libro può espirare a durare e lungo quan
do si pretenta come qualcosa aU più M un prodotto 
di consumo, anche se »alto». 

Poco da aire invece tutte forti vendite di il banco 
pars di Sisti e Modoio e di II giorno detta rivettasti 
Sciascia: la •notizia» più rilevante, più impressio
nante del quotidianot quella che m rivene nei set
timanali suscitando interesse e volontà di uppeo-
tondimento, viene in qualche modo prolungata net 
libro; nei due ceti csteti, in particolare, agiscono 
come meccanismo di stimolo atte lettura le vicende 
del Banco Ambrosiano e le fette tre Stato e mafia. 

Secondo la classifico emoomls desTAssociatio-
ne librai italiani, il mercato di settembre ottobre é 
dunque un mercato eHfferentieto, in cui trovano 
posto i romanzi detti/nati in partenze elle elle ven
dite me anche, con le saggistica di et menta, opere 
dall'uso meno di consumo. 
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